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sole L. 5 
' con diritto a concorrere ai pa­

récchi premi, di vero valore^ 
che saraoBO sorteggiati in que­
sto periodo. , 

11: Friuli aumenta ed aumert-^ 
terà sempre pili la sua difu--
sione nella Cittò, e nella Pro-; 
vipcia, ampliando sempre più —! 
e migliorando ~ i servizi di, 
informazione^ carne quelli dì\ 
spedizione in tutti i centri. i 

Il Fpiian avrà, una ben o'r-i 
gahizzata rete di servizi episto­
lari e telegrajfici speciali da 
Roma, da Milantì, da Torino, 
da Venezia, da (?<?WOM., e dallel 
Città del Veneto. 
,''11 .jrriuili curerà, dilìgentis-; 
simameute le eronactie e .la 
. trattazione ampia degli interessi 
pubblicî  della- Città e della 
Provincia, con spirito di equità, 
insplif'àtìdQsi u;jicuraento ài pùb-j 
blicd ,béne. ; 

Il Frinii iavÈL resoconti par-\ 
ticolareggiati e diligenti delle 
Mostre, dei Congressi, delle 
feste,̂  durante il periodo dèifa 

fi»%dé Esposizione che sarà 
sto. e 'gloria della nostra 

tegione. : 
, Cqa questi impegni, Il Friuli 

i.4̂ É,vM. s'uQ. .nuovo periodo di 
• vìtéi fidente-, nelle simpatie del 
pubblico da cui ?i seotè assi­
stito e confortato, con l'ambi­
zione di taeritdrle sempre più. 

Per, rabboqamcnto spedire 
cartolina - vàglia ' all' Ammini­
strazione del Friuli — Udine, 
Via.'.Pi-efettura, 6. 

parrebbe buona politica cho il Uovorno 
sostenesse, piuttosto che qualche prò 
posta di sgravi, un buon progetto per 
aumentare gli stipendi ai membri del 
Gabinetto. Sarebbe giusto, ma si pre* 
starebbe a commenti poco simpatioi dei 
quali — sia puro a torto — non usci­
rebbe «umontata i& popolarità di cui il 
Governo democratico ha bisogno come 
d'aria rospirabilo. 

« Sempra nello atosso ordine di Idee, 
e contro la pseudodemoorazla della gra­
tulili 0 del magro compensa dei pub-
biioi uffici, sarebbe il caso -di oomin-
ciare dalia indtnnitii ai deputati. 

« t o deputaiione, pef chi vive di 
lavoro, è an fattore di impoverimento. 
Vi sono, in provinola, molti uomini 

degnissimi del mandato legislativo e 
dotati di serie attitudini olla vita pub 
Mica, che non accetteranno mai di 
scendere nella lizî a elettorale, perché 
n'on pdtfebbero'vivere a Roma né ve­
nirvi frequentemente. E vi sono molli 
deputati, oondannati dal bisogno a una 
negtigema poetica che sarebbe disti 
tnano rimproverar loro troppo aspra­
mente. 

a. Cosi una porz one motto notevole, 
numericamente, della rappresentanza 
nazionafe è compost» di colora che — 
avendo quattrini del loro — conside­
rano la politica come uno sport. E la 
popolazione stabile di Montecitorio è 
in gran parte costituita dai meno in-
teltigenli, cioè da chi ha più denaro 
che occupaiioni proprie. É, poiché la 
maggioranza di questa maggioranza, é 
— appunto in ragione della sua. rie 
cheisa — di tendenze consefnatrioi, 
succede che, mentre noi granai voti, 
quando vengono quasi tutti i deputati, 
la corrente democratica prevale, invece 
nell'opera guoCidiana p'irlamen/are la 
deinoorazia e le sue rifgrme tnwte-
resistenza ed ostacoli, che sluncano e 
frustrano la buona volontà del partito, 
democratico e del suo Governo. 

« L'indennità ai deputati diventa 
ogni di pili neoessarla ed urgente, se 
.si vuoleAcna Camera operosa e-capace 
di secondare il lavoro delle riforme. 

« Di qui - - oonólude il Ft acassa — 
si deve caminciare la distruzione di 
quel pregiudiz'b, contro il quale si 
sono levati i due coofrateil>, 

« Si tratta — dice — dell'abolìz'one 
del privilegio dei ricchi, nella conquis» 
dei pubblici potori ». 

Constatazioni, tutte, evidentitisime e 
a tutti noto ; considerazioni e conclu­
sioni e pOiStulati ai quali ci associamo, 
e che la propaganda e il proposito 
attivo della Democrazia non deve di­
menticare. 

i PUBBLICI UFFICI 
I! princìpio democratico dell'inden­

nità — Giusta constatazioni. 
L'on. De Nòbili; com'è noto, si è ri­

solutamente dimeslb dal Scttosegreta-
riatdal Tesoro. ESsseudosi, natuialmente, 
attribuita là dimissione a ragioni di 
dissìdio', VAgenxia officiosa o T'ou. De 
Nobili etesso'hanno recisamente smeu 
tlia ; ad î quest'altlino ià un' ifitaryista 
— per quanto noil-'faccia'piacere no-
(lOntare m piazza 1 fatti propri! 'r-- ha 
spiegato la regicide 'unica e verA"dollà 
dituissione: neoéiaità professionali e 
famigliari. Egli hadichiaratq ohe, «a-
Tendo famiglia e avendo sempre vissuto 
dèlia sUa'p'rofesifi\)né'di avvocato, non 
poteva durare 'aVi'cbra a dedicare tutto 
il'suo tempo e la sua attìvìtii a un u{-
fleìo ptibbUcbf, o(iej"per quanto insigne 
come' onore, noli rende che la sombia 
di -lire 720 mensili ». 

"••• ' ' X ' 

Il caso sì 'è prestato a considerazioni 
e disóuasiòni utili, richiamando all'at-
tenzlona e afl'dttualitii una oramai an­
tica tesi déll^t'paVte democratica 

Là' Tribuna e j , \ Popolo ropmno, per 
eseiiipib,' hanno ' boltu l'occasiona per 
deplorare quello spiritò di falsa demo-
oraiiÀ,antiquata, che In sostanza si..ri­
duce a^ allòntaniire molti, deî ni e ca­
paci',' quando non sono ricchi, dai pub-
hlìói"'-ùffióii' ''' ' 

Concorde, in, qitesto, eòi ' ootafràteili, 
l'imifl'o Fraàahà rio6nosòe ohe ,*.'^l• 
nietrì'e SottoSe^rol'ari italiani non- py-'-
trebberò essere) 'cóm^iensatì peggio, per. 
i'servigi òhe'rèndotio'alla, patria. Non 
vi è' professioniStid ~.i— dioé — dì qual-
Ohe ' talare che .non guadagni di più, E' 
duiiqiié un s'acrifibiò ecoa,Qmìc(i, quello 
ehe si chiede agli uomini'di governo, 
quando"ocn si' offrojùna soddisfazione. 
di vaniti! a òhi è ben "provveduto del 
suo. ' ' , , ' 

« Ma, in tale' 'ordine di riforme —' 
soggiunge rorgaào d'ell'on.' Zinar,delli -r 
non'è da quésta'parte "che si'd'ove co­
minciare •''''• 

'«Dqpo tjutto, si.pu^ X>ve,ré. auch,e con 
dieci 0 ventimila |iro all'anno, mentre 
i infinitsitneute piii diffltfile... dampp-e 
sdncà"3n' 'soldo. E! d'altra parto' non mi 

La malattia del Papa 
I bollettini di ieri 

Alle 9 
Gaca il bollottino affisso al Vaticano 

sulla salute del Pontefice stamane alle 
ore 9 : 

«Nella notte si sono avute alcune 
ore di riposo. 

«Pulsazioni 82: rosplraziona 3 0 ; 
temperatura 36 2. 

« Non si notano cambinmonti nelle 
condizioni dell'Angusto informo, 

'. \f^^,?\-?.K%V'^k ~:::'é'}pn.9.v-j » 
'Alle ere 19 

« Durante la gl-rnata nessun feno­
meno speciale si è notato nelle condì-
Z'.o.'ii generali dell'Augusto infermo. La 
depressione delle forse non è aumen­
tata; la'respirazione, il polso e la tem­
peratura sì mantengono pressoché in­
variato. Respirazione 30, pulsazioni 
84, temperatura 36,4. 
Firmati : Rossoni, Mazìoni, Lapponi » 

LE VISITE MEDICHE 
Quella mattutina 

Roma L'i (ore IO) — La visita mat­
tinale di Lapponi e Mazzoni fu brevis­
sima. 1, due mediai sì limitarono a con­
sultare le condizioni generali. 

Appena il Papa vide Mazzoni gli 
disse,' .* Fìnalm.eQto stanotte potei ri­
posare », 
.,11 Pontefice apparve più sollevato 

stante il sonno della nottata che però 
piacchè sonno fisiologico era leggiero 
stato copaatoso. 

'Tuttayin l'esaurimento fa continui 
progressi, .ma la-fine non è imminente, 
salvo imprevedibili sorprese, 

> La vita del Papa potrii durare anche 
I q)V9klohe giorno: la. lucidità della mento 

ò tornata intiera. 
Notate poi che è, scomparsa la diarea 

olle tanto indeboliva l'infermo. Aggiun­
gete, inoltre, che Mazzoni smentisce 
recisamente ohe sia Incominciata l'edema 
allo estremitii inferiori. 

Onde impedire che. il liquido pleu­
rico riformandosi resti in quantità tale 
da minacciare l'oppressione, ì medici 
sqn^ r;i()arrero ^lla, vera toraoente.9Ì, 
gli' l'anno sottrazioni limitato mediante 

una gl'ossa siringa Pi'avuz, portante un 
ago sottilissimo ed asportandone un 
centinaio di grammi. 

Il Papa neppure se ne accorge perchè 
ì medici dicono che gli fanno dello 
iniezioni medicamentose. 

li leggierissimo sollievo di ieri sera 
è dovuto indubb'ameute a tali vuota-
menti parziali.' 

Quella serale 
Roma 15 — (oro 81) Le notizie 

sulla saluto del Papa essendo staziona­
rie, poca gente affluì nel pomeriggio nel 
cortile di San Oamaso. I cardinali e \l 
corpo diplomatico cominciarono ad arri-i 
varo alle 17 I|2. 
, Alle 17 3|4 inaspettati gionsero Ros-
soni e Mazzoni. Si riteneva che sareb-, 
boro venuti circa «Ilo oro 20. 

L'anticipazione della visita e la lunga 
loro permanenza nell'appartamento pa­
pale, fece oorrore- la voce, ritenuta ve­
rosimile anohe dallo stesso nipote del 
Papa, Camillo, ohe si procederebbe ad 
una nuova toracenteai. 

Invece l'operazione non fu ritenuta 
necessaria, stante le' p.irziali sottrazioni 
di liquido fatte giornalmente e di oui 
vi diedi avviso staolani. 

All'arrivo dtri ntédioi, Il Papa dor­
miva in letto. Essi' vollero- attendere^ 
che si svegliasse da s6, e dbvettèroi 
cojl attendere in aoticiamerH circH-, 
un'ora. 

Frattanto Lapponi li ioformò del de-j 
corso della giornata. ''- • ' 

Disse ohe spesso l'infermo si eraas-' 
sopito e che quando si risvegliava a-: 
veva perfetta luciditti dì mente. 

Informò anche che il Pupa avevaj 
preso qualche ristoro e che si era al-' 
zato. i 

Quando Rjssoni e Mazzoni entrarono i 
nella camera - dol'̂ .iPapa, questi lì rioo ' 
nobbn perfattamél^e. Li salutò ma con 
voce lenta'. . - ' ". "̂  

Dito l'oatromo'.;'grado di debolezza' 
del Pontefice, i-èanitari -affrettarono i 
più che fu possibile l'esame del, m'à-' 
lato, evitando dì farlo parlare.'. 

Essi trovarono le stesse, condiz'oni 
di stamane, senza riscro.ntrare Un urte-
riore deperimento di fqi'.i;flj..Kitangariò, 
come stamane,. .oh4Ml—-perioolo ' iUStlD 
castastrofe non è aiìcoi'à' imminente 
per quanto inevitabile, perchè ormai 
l'organismo, oltreché dal male. Si e-
saurisoe per effetto della vecchiaia, 

I che gli toglie ogni forza di reazione 
per riacquistare il vigore delle varie 
fuiJZioni-

Vivrà ancora due mesi? 
Roma 15 — Mentre tutti Vanno di­

cendo ohe le ore del Pontefice sono 
contate, il cardinale Vincenzo Vannu-
telli diceva stamattina che il Pontefice 
non morirà ohe in settembre! 

Rampollai non vuole... Tui/a acerba 
SI afferma che il cardinale Rampolla, 

intervistato sull'eventualità della sua ' 
elezione, a papa, ha risposto; ' 

— E' impossibile! Io ho tenuto il i 
potere di fatto per troppi, anni perchè 
si pensi.» conferirmelo di diritto, 

Il Rampolla poi soggiunse ohe, data 
la morte dal papa, egli ' non conserve­
rebbe,la carica di segretario di Stato, 
neppure se il nuovo papa volesse ricoii' 
fermarvelo. •• ' ' 

— Nondum matura est — diceva 
la volpe.esppiana .. . . , - . 

Un nipote in disgrazia — Le oa-
marille vaticane. 
VAvanli pubblica un'intervista col 

conte Michele Pecci, nipo.te del papa, 
che non è mai stato nelle^ buone grazie 
dello zio'e degli altri parenti. D.isse di 
non avere ancora potuto vedere Lepne 
XIII perchè la cricca vaticana e gli 
altri nipoti sono interessati a < tenere 
isolato il _papa. ,i 

^Monsignor-B'ortini, presénte'sill'inter-
vista, deplorò ohe la bontà di ^Elbne 
XIII non sia riuscita nei 26 ' anni di 
pontificato a viceré le prepotenti e 
insidiose' camarille ohe lo circondano.' 

scienza cho al loro aguzzi ni rioso'e di 
riaiimarlì e di rÌ3orb.irli a nuovi tor­
menti. Un operaio, certo Nicola Afana-
sieff, il quale aveva rifiutato cibo per 
cinque giorni, tentò l'altro giorno di 
eccitare alla riscossa i compagni di 
sventura mentre passeggiavano nel cor­
tile delle carceri di Pietroburgo, te­
nendo loro questq disborso: 

«.Oompggul: t nosti*! fratelli, lo stu­
dente Paodlow e l'operalo Bjeloif si 
trovano già da otto giorni In una cella 
oscura e sotterranea; la stessa sorte 
toccherà a molti di noi! aon dobbiamo 
più tacére; ci tolgono.persino l'ultimo 
barlume di libertà; non ci è permesso 
di scrivere né di ricevere alcuna visita; 
fino gli infimi secondini ci bastonano e 
vitnperaDO ; tutte le nostre domande 
rimangono senza risposta quando non 
sono oggetto di scherno. Tale condizione 
di cose fatta ai oondannati politici non 
può durare più a lungo. Lo ripeto, 
compagni, non dobbiamo tacere. A nome 
pure degli altri compagni che languono 
In carcere vi esorto a protestare con 
un'astensione generale dal cibo; possa 
il rantolo dagli affaiuati moribocdi nel 
carcere turbare il sonno al tiranno. 
Noi chiediari)0..che siano abolite le pene 
corporali, chiediamo miglior cibo, pa­
trocinio gratuito'per'gli accusati po­
veri e l'acceleramento dell' istruttoria 
cfi^, per i coudannati politici, non dura 
quasi mai mono di due anni.». 

Giunto a questo punto del suo di'-
scorso. :l'Àfanasi«ff venne violentemente 
interrotto dai guardiani che gli si-pro-
cipitaronoi-addosso e dopo averlo ba-. 
stonato i' sangup lo trascinarono nelle 
celle sotterranee insieme a un altro 
prigioniero politìoo, chiamato Robino-
vich. Gli ' altri prigionieri tentarono di. 
reagire al grido di: Liberiamoli; àia 
un ufficiale paniò II revolver sui due! 
minacciando di ucciderli; «Ho — disse 
— il diritto di farlo». At^nasieff e Ro-
blDOVich rimasero, quattrokgiorai, nei 
sotterranei 'p.onde fut'.ono tratti scmi-
aiffisslatj; tutti gli altri prgionieri poli-
ì'ici' per tutto quel tempo, fecero lo 
sctopero .della fame rifiutando energi­
camente ogni cibo, finché le due vit-

.tlmenon venuejro liberate- Cìneste scene 
sono frequentissime nelle career! russe. 

li e 

Corriere Commerciale 
Il oommercìo delle ueva 

Durante i primi cinque mesi dell'anno 
in corso ci sono stati spediti dall'estero 
quint 4,070 di uova di pollame; noi 
ne abbiamo esportati dall'Italia quin­
tali 134,700 che sono stati spediti nei 
seguenti paesi : 

Austria Ungheria Quint. 1,908 
Belgio » 0,853 
Francia » 18,6•̂ 7 
Germania » 24,343 
Inghilterra » 51,781 
Olanda r, 2,310 
Svizzera » 24,760 
Altri paesi » , 1,208 

Totale Quint. 134,790 
L'esportaz one.dei primi cinque mesi 

del 1902 fu di quint; 152,900:'' 

' Mmm DEL BB k]im\ 
Roma 15 — La data precisa del 

viaggio ò definitivamente fissata: Re 
Vittorio arriverà a Parigi il 1° ottobre. 

'Tutti i funzionari del Ministero ,deg|i 
esteri ,appresa la decisione, chiesero ed 
Ottennero di andare in vacanze chi' in 

ohi in settembre 

l'condapati politici in.Biissìa 
Dalie carceri della santa Russia,se­

guitano a pervenire notizia raccap'tiia-
cianti. I condannati politici, oppressi e 
maltrattati in tutti i modi, . ricorrono 
sempre più frequentemente al rimedio 
ostromo: Si lasciano morire di fame; 
per quifttro, cinque, sei giorni quei va­
lorosi rifiutano ogni cbo ed è soltanto 

ifuando sflniti dal lungo digiuno cadono 
in uno stato di prostrazione e dì inco-

il grande romanzo'di cui incominoie-
remo fra ppchj. glt^rnila pubblicazione 
in a.ppondicp, 4 un.Jg,voro passipnale 
ed' eminèntemente siiggestivo,'^es'tinato 
ad eccitare al più alto grado l'interes-
s,i mento dei lettori, i. 

Quésto lavoro è scrìtto sulla base 
di un ricco materiale storico, politico 
ed anche famigliare, raccolto con gr.au  
cura e presentato .'sotioi. una' forma 
scintillante e piena di fascino. — lìls^o 
prende le mosse dai primo affacciarsi 
di Natalia giovinetta sulla scena del 
gran mondo, segue questa donna cosi 
bella e cosi sventurata lungo la via 
spinosa del suo orrendo Calvario, at­
traverso ad una serie dì episodi com­
moventi e drammatici, o svolge dinanzi 
agli- occhi attoniti dei lettori tutta la 
misteriosa e fatale "coneatenazione di 
eventi che prepai-arono'U-.suo tragico 
epiloga, nella notte dal 10 all'i 1 giugno, 
al dramma di cui sono stati eroi Mijan, 
Alessandro e Draga. ' i 

Autrice dei romanzo é la signora 
Sofia Nadejde, „una delle 'migliori scrit­
trici della, terra di Carmen • Sylva. La 
traduzione è fatta da Roberto Fava, 
cho avendo vissuto nei paesi balqà' 
nici e conoscendo a fondo . l'ambiente 
politico e sociale dove si svolsero gli 
avvenimenti potrà, nel'preseatarli sotto 
vesto 'italiana, conservare ^M^-^ JifirJ'a-
zion'e quella sp^c,'ale cplbrito locale, 
senza di cui un'opera d'arte perde ogni 
soffio di vita ed iogni>iatlr«ttiva. 

C l« id la l« i 15 — Assambiss della 
Sooietà Operaia —. Ieri sera, còme 
avevamo aonunc'ato, ebbe luogo la con­
vocazione dell'assemblea della Società 
operaia, por discutere ed approvare le 
nuove regole statutarie, raccolte ed 
elaborate, con criteri moderni, dà ap­
posita Gommissiono. 

A stento si formò' il 6,o del soci 
componenti la sooietà, necessario, per 
deliberare su oggetto di tanta impor­
tanza. 

Per là prima seduta s'è fatto assai 
poco, per lo lunghe discussioni Interve­
nute, Si è arrivati a stento all'art. Ì4. 

Presero la parola i signori : Cibau 
Vittorio, Stagni Alessandro, Fanna At­
tillo, Zanetti G. B , Cantarutti Augusto, 
Ventut^Ini Domenico e CStaèva Óluséppe. 

Presiedeva il cavi tliacdmo' Gabriel 
presidente delia Associazione e fungeva 
da Relatore il sig. Moro Felice. 

Le discussioni fUrono' abbastaoza or­
dinate, sebb.ena,-ini(fórtij$untl anìmate-

Que^ta sera seguita la discussione. 
Le noiatre impressioni a fino dì lavoro. 
Intanto esortiamo ancora Un 'Volta 

grintéressatl a prendere parte e quante 
importanti sedute. 

, 1 0 lag'to.-
Visita dBli'pi! deputato — Ieri fu,qui 

l'on. iìorpurgo, Conferì con vari .per­
sonaggi. Si recò a S. Pietro. al - Nati­
sene per ooostataro l'entità dei danni 
arrecati dal nubifragio dèi IO .oorr. e 
per avere' it̂ fórmàzIoDi su. quelli arre-

, oatì alle friizlbrii del Comune di Tor-
reuno, ecc. 

Quei di S, Pietro al Nàtlsono, pare 
abbiano in animo di chiedere al Governo 
un prestito à lunga scadenza, per far 
fronte^alle sposo di riprestino delle 
strado e ponti danneggiati, e per avere 
1 mezzi necessari per costruire un' ac­
quedotto, 

r o r n i A«.alti>l, 13 (Rii ) — Sagra 
a inaugurazione di itanfara. — Dome­
nica, ricorrendo la rinomata, sagraidet 
Carmine, la festa fu celebrata con archi, 
esposizione ovunque di bandiere trico­
lori, quasi fosso >una festa civile, ed 
alla sera vi fu, illuminazione fantastica 
con palloncini alla veneziana. 

Favorita da un tempo splendido, a 
rallegrare più.cbe mai la festa, coincise 
in detto giornal'jnaugurazipiie della 
fanfaraH,:̂ he st,istituì'un itnió fa in 
questo-psi'ese per opera del ideale Cir­
colo. Filarmonico, E! d,om?ni<;ia qvtpi. tjaldi 
giovanotti, pieni di giq,v,̂ l̂ tù, e di huon 
volere, diretti, dal Idr,o bravo „ maestro 
sigi Ganoiani Canoianoili Prato Carnioo, 

1 yesattaieseeazi'one^''aei''-piiogramms, 
fatta cqn,r,oa!prp di.esMessi^nei fu più 
volte a'pjAsfiiUita-eiW«3àta,'''6 •''ira data 
lode a quei giovani che, attendendo con 
Vira costanza e passione alla difficile 
arte della musica, dimostrarono di pos­
sedere altamente il senso dei . bello e 
del buono; ed al loro egregio maestro 
che, non senza durare fatiche e saorifici, 
seppe insegnar loro con assai protlttp 
1 princìpi di un' arte bella. 

Il paese tutto si serba grato alla no- , 
bile istituzione oh'è quella del >loaBle 
C rcolo Filarmonico, augurandosi che 
ad essa sia congiunta una vita prospera 
e duratura, e che l'egregio maèstro e 
amico nastro voglia continuare, asso-
condato da un sempre crescente numero 
di allievi, l'opera sua intelligente e 
profittevole, 

Con| | i t>«lulazi«^ni e d a u g u r i 
al neo-laureato in medicina, all'Ateneo 
Parmense, .Ernjiiriio (jlonfero di Trice-
•imo. 

t' vĵ di. gipfnalh. 1̂ 
martedì' o' di o'ggi 

in quarta pagina. 
ice 

Solenni commemorazioni 
P A O L I M a A M E 

Compie l'XI centenario del patriarca 
Paolino. 

Veramente la grande commemora­
zione storica si fa,rà un altr'anno, in 
Cividale,' e, data l'importanza dall'uomo 
e dell'opera sua, certo vi concorreranno 
non solo gli studiosi della nostra,re­
gione, ma altresì ì dotti' specialista 
d'Italia e d'Europa. '' 

Per quest'anno —• noi prossimi giorni 
17, 18 e 19 luglio— il ntime di Pao­
lino avrà in Àquileià' onore di feste 
religiose,'poiché la chiesa lo ha fra i 
SUOI santi. 

Paolino, fu certo, ti|a i migUori del 
seaolo Vili: consigliere ìntimo di.Carlo 
Magno; pacifico evangelizzatós'o dei po­
poli, senza restrizioni né di '..razze, né 
di confini; illustre patriarca della cbiesa 
aquileìese. 

Dell' opera civilizzatrice di (jueslo 
m.'.te educatore delle genti barbare, 
l'estano — proz'oso monumento — ;le 
epistole di Carlo Magno e dui monaco 
anglo-sassone Alcuino. 
* Fu Udiiio di grande duttrìiiu, come 

lo provano le opere su», edito con 
buona critica dal nostro Madrlsio Fu 

http://gr.au


IL F R I U L I 

anche (loota, e di r.ote'olo iiiterojso 
per la storia della lutloratu:a medio 
evale: Carducci lo ricorda con onore 
nel «olume X" delle sue Oper«. 

Molte aone ài Paolino andarono per­
dute e le sue stesse origini sono av-
Tolta nell'inaerteuaj 

La nostre leggende popolari lo dicono 
nato osila Tìlla di P> emariaoco. Co; 
mariqn*, bB0nè""tràdiiiiò'àr'''9'iBriòfrB lo 
fanno italiano.:'ciò. ohe pare contertaato 
dallo' parale, Che 'Aloniob rivolgeva a 
Paolino : 0 Ausoniae deous-,- taus pa-
triae! 

Il patriarca Paolino e l'opera sua 
resteranno illustrate da queste com­
memorazioni ; Aquileia e Gi«idala — le 
due illnstrl depositarie delle memorie 
romane e longobarde delle nostre re­
gioni ~ rivivranno por un'altra ora 
del loro passato. 

•^ 
Per l'occasione imminente è pubbli­

cato un «Numero unico» illustrato, 
edito dalla tipografia del Patronato, che 
sebbene — com'è naturale — intonata 
a lirismo religioso, riesce interessante 
par erudite note e notizie, e per bellis­
sime ìnoisionì. 

S. Pi««i*o «I Mafiisone. AU'ul 
tima ora ci si informa che ieri sera in 
una frazióne è crollato il sof&tto d'un 
fienile, seppellendo un povero contadino. 

I L 6 R A M 0 

Il mercato mondiale •— Le previsioni 
«ui raooolfo, 
Sai mercati Al Parìgt a B«rItpo ii vartfl-

«anìno dalla paiaàta aatUmnoa (Ul Uggari rialil 
mi pnsii del grano. Oli aUri marcali Invaca, 
a apaolalDianta quelli amarisani, oegoarooo un 
ribaaao la -mlaara abbaitanta aotavola. Le pre< 
vlalooi par ti proBsìoiT rascoìto àà\ granu nai 
prineipMi'paaaì jprodattorì sono KDddtifKceDti. 

Aneha iwl'Itauà è ormai accertato cha ai a-
vr& un raccolto buono par quantità e ottimo 
par qualiti. Sai marcati Italiani i prassi dtiì 
grano rimasero prawocbé Invariati ad osoflla-
roDo fra lira 21 a lira 86 par qatotato. 
- — ^ ^ o t* ^w— 

CatoidOBOoplo 
L'enoaasllii. — Domaal, 17, S. Marina. 

X' 
EHtmBrIdt slsrloa, — 16 luglio {846. 
Fasta' i S Daniele del Friuli per il 

collocamento a posto della effigie di 
mons. Fontanini Carlo locata nella bi­
blioteca. Lo 8plendtd6^dÌ4o6rso dal prof 
ab. Iacopo Piron'a allora pronunciato, 
renne pubblicata coi tipi del Blasutti 
assieme ad elegante prosa del dottar 
Lorenzo Franceaohinis ed nna affettuosa 
poesia di Taobaido Uiconi oaldo e gen­
tile poeta. (Barbaro, note alla Cronaca 
della magnifioa- comunità di S. Da­
niele di Girolamo Sini p. 80). 

UDINE 
(/( telefono M Ftiuli porla il nnmsro Sili. 

il Croniiia è a divpoihiowi (M pubblico in 
a/fioio dallo 8 allo io ani. o dalle 18 allo iS.) 

Esposizione di Udine 1903 
S. £. BaGoelli ai Sindaco 

Alla lettera in data 'l g<uguo, con la 
quale la Giunta municipale, unita alla 
deputazione Provinciale ed al Comitato 
esecutivo-dnirEspasiiiione, rivolgeva a 
mezzo del.Sindaco, preghiera a S. E 
Baccelli « di voler con l'ambito suo 
iatarrooto e' ooo il sommo prestlggio 
di un'autorità, rendere solenne la ce­
rimonia con cui l'Esposizione sarii ini­
ziata » il ministro Agricoltura Industria 
Gommeroio rispondeva : 

llì.mo sig. Sindaco 
di Udine. 

Quand'assunsi la qualità di Presidente 
onoràrio. dejrEsposiziaoe regionale che 
prossimamente sarà aporta nella sua 
città, sorse spontanea in me il desi­
derio di'' iillerv'éhlre ad nna ~ fasta del 
lavoro di tanta iibpohanza e di cosi 
alto significato par l'intéra Regione 
veneta, e di visitare in Udine le sue 
belle istituzioni ^agrarie e commerciali. 

fié>eiii^ìe8i'i.premur(>'pervéniitenii ' ora 
da cotesto .Municipio, e dal benemerito 
Comitato della Mostra hanno ravvivato 
il mio desiderio; e portante, sebbene 
la necessità di rinfrancarmi in salute 
mi impedisca di recarmi costi per l'i-
naugui-aziona del 1^ agosto, ho divisato 
di effettuare .tal visita nel mese di set­
tembre. 

Ifiserbandomi di ^comunicarle il giorno 
e le modalità della mia venuta, ho in­
tanto il plxcero di ringraziarla per i 
sogni di deferenza benevola usatami in 
questa circostanza. 

Il Ministro: G. Baccelli. • 
X 

Biglietti di abbonamento 

Presso là sede del Comitato dell'E­
sposizione, -alla Camera di commercio, 
sono in vendita i biglietti di abbona­
mento che costano lire IO, rispettiva­
mente, e lire 5 cadauno 

Se nella stessa famiglia vi sono due 
abbonati da lire 10 gli altri pagano lire 5. 

Il biglietto di abbonamento dà il di< 
citto d'ingrosso per tutto il tempo che 
durerà l'Espoaizone comprese lu sere 

vdinarie. 

L'opposizione dsl cons. Sandii 
L e « u o r a g i s o n t 

Riceviamo: 
Bgf^fio prof. S. Moroatali, 

Kal AIO giornaU di lori mi ai accua di aver 
ntoiioiitlato gas (rasa ad «ffgtlo gantro t'os. 
Qiaata, aansa nappnr tsutare di «piagara 1 mo­
tivi cha m'ÌDdomaro aetla grave aceuba che qaalla 
t'naa.MprìnuTa. 

Bbbaoe, i dati e i fatti ohe a tale giadiiio 
ooniro la Qlnnta n* iadiiascro, io aro pronto a 
maaifealarVi iuacd̂  al Conaiglio, o aono prouto 
a manlfaitarli ancora, ove qaalche ooosigltara 
mi chioda di asporlt, o la Oioata mi dia iibart& 
di farlo con tutti i particolari. 

Nel nootra la rìagratlo dal paterno compati­
mento di eoi voile etanint largo neU ârtlceio di 
ieri, • deil'oapitalitii che, non dubito, vorrà ac­
cordare a questa mia nei numero proSBimc ho 
l'onore di dichiararmi 

Udine, 16 luglio 1D93. 
obbl.mo: Sandri Fiotto. 

La definizione di « compatimento » 
— paterno o fraterno, not monta —• è 
inesattissima; noi abbiamo fatta al gesto 
dal eons Sandri una vera critica, tran­
quilla e franaa, quale si devo fra uo­
mini liberi, e da amici ad amico stimato, 
di cui si riconoscono lo benemerenze e si 
rilevano gli errori. 

Quanto alle ragioni del suo dissenso 
coi colleghi non ò possibile — ripe­
tiamo — trovare giustificata la famosa 
frase < si stava meglio... », fino a che 
quello siano note, e riconosciate ade­
guate. 

E bisogna poi vedere se, ad ogni 
modo, le ragioni del risentimenti e delle 
rivolte de! cons. Sandri non abbiano 
piuttosto natura di dissensi e dì risen­
timenti ad personam — da risolversi 
a giudicarsi'quindi in sede affatto per­
sonale — e ile quindi non lascino, come 
pensiamo, perfetlatnento ingiustificata 
la famosa frase in quanto parrebbe 
voler coiavolgaro la responsabilità di 
tutto nn partito. 

Dia leiM iella socleti "Italia,, a Oline 
Ad iniziativa di un gruppo di giovani 

udinesi sabato sera alle ore 8 e mezza 
nella.sala di scherma (gentilmente con­
cessa) si terrà una prima seduta pre­
paratoria per la costituzione in Udine 
di una seiione della Società « Itali/i » 
di Padova. 

Tutti coloro che intendono di inscri­
versi al patriuttioo sodalizio sono dun­
que pregali di non mancare all'invito. 

C s n o e r a a -^ Ricevitori del lotto 
— E' aperto, a tutto il 3 agosto p. v , 
presso la direzione dei lotto di Ve 
netta, il corcorso alla nomina di lice 
vitore del lotto al banco ii. 19 di quella 
città. 

Il banco è stato assegnato a favore 
di vedove ed òrfani dì impiegati dello 
Stato non aventi diritto a pensiono, ed 
i cui BUtoiri . godevano uno-stipendio 
non inferiore all'aggio del banco a 
concorso. 

Cauzione lire 2015, aggio lire 4000, 
sul quale dovrà essere corrisposta la 
ritenuta dell'I 0 mezzo par cento a fa­
vore del Monto vedovile dei noovitori 
del lotto. 

Il n p a x x o d e l g p a n a . Le pre­
visioni sui prossimi raouulti del fru 
mento noi principali paesi produttori, 
contii.uano ad essore abbastanza sod­
disfacenti. Anche per l'Italia è ormai 
accertato che si avrà un raccolto buono 
per quantità, ottimo per qualità 

Ciononostante non si verificano ri­
bassi. Sui mercati italiani i prezzi ri­
masero pressoché invariati, ed oscil­
larono fra L. 24 a 29 per quintale. 

Il o h i i i i n o g r a t u i t o . Da oggi 
incomincia la distribuzione gratuita del 
chinino di Stato a termini dèlia leggo 
^ npycmbre '19Q1. 

LOTTERIA PROTOULE 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Reigionale 
di Agriooltura — Industria - - Arte 

Lotteria aatorizuta con decreto 2i rebbraio 1903 
dei R. Prefetto di Udine 

150.000 blglietii da UNA LIRA 
L. 20000 
» 1.000 
» 1.000 
> 600 
» 500 
» 4 200 
» 12.700 

N. 1 da L 20.000 
» 1 » » 1.000 
•» 2 » » .500 
> 6 » » 100 
» 10 > " » .50 
» 210 » » 20 
»• 1270 » » 10 

N . 1 5 0 0 proinl dui coinplemlvo Tolcro di X, l̂O 0 0 0 
. P x - l n t o P r e m i o 

L. 20.000 in oontantl oppure Una 
oelonia agrieola e cioè ; 
à) Casa colonica OOQ etalla relativa 
ò) .Torroni superdoie cenauRria pertiche S23.35 

par! a 63 •/< campi friilani di eoi trovasi : 
a prato circa campi 33 

. .' ad aratorio , 3S 

UH premio ogni iOO biglietti 
La' Lotterìa viene emessa direttamente 

dal Gomitate dell'Esposizione 

U EIatz*azIon.e dei premt avrii Inogo 
jrrevooabilmeQte entvo 11 9*7* S e t t e m ­
b r e 1 0 O 3 , giorno atabilito d'accordo fra il 
Cogitato eBBcntivo dell'Qapofiziiane ed il Pre-
fatto di Udine. 

Acquiataodo a n b l s U e t t o ai ha diritto 
di avaro l'importo in cootaoti od in oggetti .li 
valore commerciale-superiore al prò-jo toccato. 

Me delCoitatoLtUeiia-.TlBPMiit, l il 

Fsr facilitare le GOMnioazioiii 
tea U d i n o a V e n e z i a 

Alle vario a replicate istanze del no 
Siro Sindaco por l'istituzione dello cor­
rispondente con biglietti di andata li 
torno fra Udine a Venezia o viceversa 
per la via. di S. Giorgio Nugaro e per 
quella Casttrsa Portogi'aaro, l'Ispettore 
Ueneralo dullo ferrovie scriveva da 
Roma aSermandu; cho aonostanle le sue 
forti insistenza la U.rGzione Generalo 
della Rete Adriatica sì rìou.sa dì accor­
dare la istituzione di bigliutti diretti 
di andata ritorno Venezia Udine o vice­
versa per lu linea di San Oioigio Ne­
gare. 

La stessa Roto però oltre di biglietti 
di andata ritorno fra Udine Venezia per 
la via Purtogruafo Gasarsa già esistenti 
sta studiando altri piovvedimenti io-
tesi a rendere più adatte, con ritocchi 
d'orario nelle propi-io linee, le comu­
nicazioni fra i duo centri. 

Per raggiungere questo scopo esa­
minerà la pa.»ib 'i inodificazieoi d'O' 
rarlo in relaziono anche all'istituziono 
di una nuova serio di-biglietti di an­
data ritorno valevoli per seguire, nella 
andata, IH via di Couegliano o nel ri­
torno quella di Port<'>gruaro Casarsa o 
viceversa. 

A a a i a t a n t i d a l l e P o a t e e 
l e l e g p a f i t Gli Assiittnli P. T. di 
Roma nell'intoresao loro proprio e di 
tutti i collegi d'Italia adunati in as­
semblea generale la sera del 7 Luglio 
1903 in RoniD, considerato cho l'eser 
cizio provvìiorio accordato al Governo 
ha sospeso l'emissione dei loro decreti 
di nomina; 

ohe questi avrebbero dovuto invece 
essere rilasciati sin dal 1° Luglio cor­
rente, tanto che per il 30 del decorso 
giugno fu loro nschieta la prescritta 
cauzione; 

che molli di Odsi hanno già dovuto 
saasegnaro lo proprie dimissioni da 
rupplonti per impegni già presi dai 
rispettivi Ricevitori col nuovo perso­
nale ; 

che non pochi — alcuni dei quali 
anche disoccupati ->. avendo fatto as 
segnamento sullo stipendio che sareb 
boro andati a percepire, hanno con­
tratto impegni onerosi per la restitu 
zione rateale della somma mutuale per 
costituire la cauzione; 

che in questa cau;!ione hanno già 
versato e che a questi impegni non 
potranno più far fronte per la ritar 
data assunzione io servizio — Seria 
monte allarmati (ièlle disastroso con­
seguenze chd loro derivano da questo 
stato di cose chiedono al Ministro 
delle Poste e Telegrafi ohe — proso 
atto di . questa loro difficile posiziono 
— provveda alla loro immediata as-
suosione in servizio 

U n o n e t a n a o d a l P o n t a f i o e . 
SI è tanto prediouto al miracolo, in 
questig'oriii, per la resislenisa del Pon 
teflce nella gravo malattia chn da un 
momento all'altro ne (a tornire la ca­
tastrofe. 

Ebbene noi abbiamo, proprio l'altro 
ieri, potuto constatare a Mortegllano 
ed un miracolo non meno, autentiaoe 
grande....—-Un vecchio come' lui , dì 
oovantaquattro anni, ancora sano e ro­
busto, recantosi, come il solito, nei suoi 
campi, con i suoi bravi strumenti in 
ispalla. 

Le gambe, lu vista e l'udito tutto nel 
vecchio Land o a posto, nonostante non 
aleno molti mesi da olio ha avuto una 
grave bronchite, guarita senza bisogna 
di Lapponi, Mazzoni e Rossoni, e senza 
l'aiuto delle preci di tutto l'Orbe cat­
tolico. ÀI buon vecchio felicitazioni ed 
auguri. 

A l l ' O i * f a n o t p o f i o R e n a t i k 
aperto il concorso a posti gratuiti per 
orfani. , ;, • 

Presso il Consiglio di Amministra­
zione potrà chiunque avere lo modalità 
di questo concorso. 

Rammentiamo qui soltanto che le 
domande che vanissero prodotte dopo 
1*8 agosto non saranno accettate. 

Gli aspiranti non hanno adunque 
tanto tempo da perduro. 

L a t p a g e d i a d a g l i Ob(>eino'* 
« i O h | Io splendido roinaniia di cui a 
giorni inqomincierumo la pubblicazione 
in appcn-l'oe, ò !a ch'ave p'^r compren­
dere gli avvenimenti svoltisi di reconte 
a Belgrado. 

P i a a g s v a n t m a dei pezzi che la 
llanda del 79" reggimento Fanteria ose 
guirà questa sera, 16 luglio, dalle ore 
20 30 al|e '^2 sul Piazzale di Porta 
Venezia ; 
1. Marcia " Wiener Sieddr „ Roma&h' 
2. Sinfonia " Qnaraoy ^ Gomeii 
3. 'Walther " Soirée d'eté „ Waldteufe) 
i. Atto 3° " Eigolelto , Verdi 
5. Danza e Saaìo S" " LA Oioconda „ Ponchlelli 
8. MMUIW " Ironia „• Gorra. 

Pei* ' l ' e a a m e d e f i i a i t i w b ' a d 
a p p u a l a m a n t a d e l l a o l w s a a 
1 8 8 3 è domani il turno dei Comuni 
di Pinzano, S. Giorgio Richiuvelda, 
Sequais,. Tramonti di Sopra, Tramonti 
di Sotto e Vilo d'Asio, tutti Comuni 
dal Distretto di Spilimbergn. 

Avremo poi due giorni di riposo e 
ai riprenderà l'esame lunedi 20 col 
diretto dì Pordenone. 

Il XX'I o o n v e g n o d o i l s S o -
e i e t à A l p i n a Fs<luiana -i prò 
senta SJUO i m g Ì0"i auipic, e aenslii'a 
destinato a fare epoca negli annali del 
fiorente nodalizio 

E noi ciò auguriamo con tutto il 
cuore, tanto più che questa convegni 
sarà quasi una preparazione collettiva 
al iuccessivo lavoi-o'indiirlditalo. 

S o o l a t à A l p i n a F r i u l a n a . A 
tutt'oggt si accettano le adesioni al 
oonvcgno sociale di Resìutta per do­
menica 19 corr. 

A g e n t e i n f e d e l e aaalOH* 
r a t o a l l a g i u a t i a l a . Tempo ad 
dietro il direttore della ditta Lesckovic-
Agosti aveva notato la mancanza di 
lire 46. da un cassetto chiuso a chiave. 

t sospetti caddero subito su certo 
Lelcardu Riccardo, d'anni 19, agente 
della ditta ntassa. 

loia mattina si portò nell'ufficio del 
Lesckovic un agente di P. S. e trovato 
il Leicardo gli fece una minata per­
quisizione, durante la quale venne tro­
vato in possesso di una chiava adul­
terina atta ad aprire il cassetto dal 
quale era stato involato il denaro. 

Esso venne immediatamente aiTsstato. 

M u o v o m o d o •«« pel* p a g a r e 
I d e b i t i » Stamane noi pressi del Ma­
cello comunale verso le 10, certa Ida 
Ruggeri, abitante in via Gisis Pf 46, 
incontrato il calzolaio Tosolini Pietro, 
puro di via Cisis, verso cui vantava un 
credito di lire 80, imprestategli dal 
proprio marito a Trieste, lo scosse 
Per tutta risposta il Tusollni sì diede 
a tempestarla di pugni, con tale vio­
lenza da farla stramazzare a terra, tra­
mortita, 

Alle grida della poveretta accor.ii 
tosto gli impiegati del Macello, e le 
guardie del dazio, la rialzarono e la 
condussero nella vicina asteria, per ap­
prontarle soccorso. 

La Rugguri accusava ummacoature 
in tutte le parti del corpo. 

Fu consigliata di recarsi all'ospedale, 
Kssa sporgerà querela co'itro il To­

solini. 

L a a u r a più efflcacu e sicura.pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a bise di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

T e a t r i ed A r t e . 
Teatro Nazionale 

Dinanzi a numeroso pubblica la com 
pagata di varietà < Box furi* iniziò 
martedì sera le sue rappresentazioni 

Ottenne maggior successo il clown 
musicale elettrico pai.dista « lìooofort » 
li quale fece divertire, suonando do! 
PLZZI di musica sopra i suoi originali 
strumenti ; degne di menzione sono le 
hviìbotinc grandi, iiluramato a luce 
elettrica che il signor iSox.l'ort suona 
molto bone, come pure IH battigie. 
altro strumento'originalo. Dovette fra 
insistenti applausi concedere dei' his. 

Puro applauditi gli artisti con la si­
gnorina Italia Reale, elogatite e [spiri, 
tosa canzonettista. ," ' , , 

Il prof, i^elay accontentò' con i suoi 
giuochi d'illusione Fecero del loro 
meglio l'atleta sig. Petri, la signora 
Petrak nella < Danza del fuoco > e la 
romanziera Gi'ifolveldi. 

Questa sera spettacolo variato, jcon 
nuovo programma. 

Il nastro pubblico non mancherà di 
accorrere ad incoraggiare quest'unico 
trattenimento della stagione. 

GLI ALGCOLS INDUSTRIALI 
E' stato reso pubblico il regolamento 

per l'esecuzione della leggo per gli 
spiriti adoperati a scupo industiiale. 

Questo regolamento è stato pure 
reso esecutivo coi regio decreto e di­
spone : 

G'I spiriti destinati a scopo d'illu 
minazione, riscaldaiaenta e forza mo­
trice devono essere adulterali col de­
naturanti generale fornito dalla Stato; 

Gli spìi;itì destinati ad ' a l t r i usi iu-
dustriali) possono'essere adulterati con 
denaturanti specilli forniti o dallo 
Stato 0 dagli interessati qualora Tarn 
minìstrazione riconosca inopportuno 
per ì detti, usi, l'impiego di spirito a 
dulterato col denaturante generale. 

Con regi decreti, a seguito di do­
manda degli interessati, sono stabilite 
le singole industrie ammesse a frujro 
delle agevolezze consentito all'alcool 
adulterato 

Le formule per la composizione dei 
denaturanti, ed il lim te del grado 
alcoolioo dello spirito da impiegai'si 
nelle dette industrie sono determinati 
con decreti ministeriali. 

Il prezza dai denaturanti forniti 
dallo Stato è determinato con decréti 
ministeriale per ogni ettolitro di alcool 
sottoposto alla denaturazione. 

La legge od il regolamento entre­
ranno in vigore òggi. 

Le corrispondenze siano di' 
reite sempre inip«rsonalinanfe al­
l' Ul fido del giornale. 

mano scritte su una facciata. 

Cpanaca giudisiapia. 
P R O G E S S O 

t-"6ni9tt{iÉii„ 
N O T À ' B E N E 

SI. svolge ancora, mentr» Goriviamo,-
il dibattito che tanto ha appassionato 
Il cittadlnanz») a dei qujile st-iasj^etta 
iniminenl|e iik i> sòltt(riAaiisentoQ!à!-'>lel 
maglitraio, — f^ar quanto 'pròvéijatl, 
ci rapiigna la polemica sit guasto "lir-
gomento; per quanto convinti c h e ' l e 
passioni dei contondenii non varranno a 
portare il, aofSo pertuvbàtòra rpervòr 
titora fino all'aalma dai t^agigtcatl, ci 
repAgdtt troppo anehè ibit).f|>:vbdere' 
tale tentativo — vero attaotato .rr'PBr-
che poaslamo prestarci all'ignobìUsaiino 
giuoco. 

Ci limitiamo a constatala che non 
noi abbiamo .mai rotto.dk&ahle questo' 
dibattito, in rei'oconfi o inpommenfi, la 
doverosa obbiettimià; che anzii.aììàtro 
il primo tentativo, v e n u t o ' — a i a é b^n 
d'onde — nel Giornale di'. Veneiiitt'ixt-
sorgemmo a protesta, rifiutandoci ad 
entrare nel merito. 

Cosi ogg. Potremmo.ièn-iaéSté^e In 
Idee quanto sconcia aia la nuova' «g 
gressiona — quasi dovrebbesi. dire .. 
grassazione ~ tentata slàvulta diMita-
mente nel Giornale di 'Udine, aìl'nl-
tima ora, contro ! magistrati giudiisaiiii; 
come, dopo aver tentato di < pugnalare 
alle spalle » nn galantuoìno, si t^oVmo 
ora « sopraffaiioni » salag^r^tej>IÌi|g'n 
stizia; pjtrem'uo oslarvare.ijhé in s f-
fatti processi ĝ i « imputati > sono du.): 
colai che è imputato infami ai mag -
strati, u colui che', imputato Innanzi 
alla pubblica opinlonei doinanda gi'astiiia 
allo leggi dei suo paese ;' e verto 
entrambi si impone nell.a stampàvquet 
« doveroso riserbo » cHe ''n\)l uiSrnale 
di l^enezia l'altro giorno ed oggf;'é'irei 
Giornale di Udine ieri fu. rotti)' a»)a 
impudentissim') aggressioni... 6 "gras-
aazjpnì. 

Questo riserbo noi non rompemmo 
mai, né verso i magistrati, h i verso i 
testimoni, né verso gli imputàiti. è,i loro 
patrocinatori'. — Mai. . ' ; . ' • ? ' - \i 

Qussto e ben altro potremmo, >Vì-
ecerando l'argomento, ampiamente di­
mostrare ed illustrare, richiamando al 
vivo ricorda ì fatti e lo .Qltazio'nt. 

' Ha non lu faremo — per quanto vo­
lutamente e ad arto proviCati.' < V . 

Ci basta questo: qualunque' tla ' la 
s,qnteoza inoU'udierno p^'oce^sq .---' esili 
spetta alla insindacabile . opséien^a dei 
magistrati — vu n'é'una'ai la: quale .non 
si sfugge, a di cui 6 già' ben àpià il 
tenore : ed è quella della piibbiiqa 
coscienza, la quale condanna certi'iie< 
todì e sistemi, e ohi li pratioK, ail'vaillo 
dal consorz'O civile, all'àbbandoBO. 

Udiensa.ani. 'tei 15 luglio. (-$60111101) 

Oiserva che i popolari ia.discaisiijoe' ' 
in questa causa noii aofio ah<),il Pigni^t 
ed il Fi'ancoschiniji 0 j i a an.ot.,till's.i.lai'.o 
del due va l^accusa. 

Ma:piiò-'^i!èst«' inié|g^||s'f3i sdtretta 
al FrancoschiiiiSiall'uòrao contro il aiitifi 
tanti strali si sóiio-di- da'è''''iisiiril' gai'-
taii ?,••;.' .• .f.-y :- :•' . .'i J;;IÌI 

E' a<isurdo. nappur ii,aospetto. .«he 
si intendassa essere questa mis^iOsa^Qn» 
opera dei Franceschinis, iiantra'iì..qiisi(a 
D o sa quali ire si sarebbero soatenat^t 

Invece ninno dì lui parla, e luj atesso 
esclama al * Caria » : Mlracoia- .Afta 
stavolta non hinno attaccato nifi! > 

Rimane il Pigoat, al, qit{t|e .da un 
anno sono indirizzati i piccoli attacchi 
del Giornale di Udine &, piil, spesst) 
della Piccola, attacchi cha molto, ues-ffi 
hanno con quesra ca|isa che noq. qe A 
che l'epiltjgo. .\ ',< ,,,,' 

E qui legge j rebus domenicali ^he 
sono le. massime evangeliche per.i'sÌT 
gnori della Piccola e in molti d«i qnàli 
è evidoata l'ailuaìone .al Pigtia^^, , ,> 

E' un sistema . indecente .raiVante a 
dare del disonesto airassessqre . A a 
all'assessore B, e finalmente si.eslama: 
io abbiamo in mano lo soani)^lp, il ir^o! 

Accenna quindi alla disgpsziafa io) 
presa del forno cooperativo che ebbi) 
a ccstare al P^gnat .fatiche p danaro; 
e legge alcune maligne.'jttsjnaézioni 
della Piccola che il Pigjifiii, per quel­
l'impresa intaccano, la^^j^hdo!, {lospet-
tare che si sia « pappaci,'^l'soldini »; 

Illustra la forma tip'ffa',4«i'Ìibellis.t( 
e., dilftimatori, usata,' a^ila P.tccofà, 
sempre'mirante a colpi'n^,'senza; f^porsi,' 
le donne ed i deboli,-,,'!, , , ' '_ ,, 

L'artióòlo del 2 otisjb/e D«n é (̂ be, 
l'épigolamento di una 'i^ìhtt^ ricerca df 
scandoio a cai da u.n,',aonQ jsi anda,vài. 

E a questo punto i'prjiitqré iajfsia': 
l'esame del fatto specificò.' ili iCili, t'aC' 
cusa,iniziando dalla sifa^nesi', e^e.vg^ 
rintracciata in casa PettóèllQ,, dóvfi «1 
disse che il Pignat non presentò il.' ^c.^ 
aumento,, e dove non si. parlò né (ti' 
Franceschinis nò di G.òmmisssriaj',.' 

Abbiamo qui un apprezzaménto , 4.1 
fatto: Pignat non ha pr^en^ato il (do­
cumento ; ed un apprezzais^Dta morale; 
Pignat ha ini9t!flcat.o la Commissione, 

G ciò è documentato ed aggravato, 
da quanto il Pettoello spifferò la .^n 

: del 1° ottobre al Mattiussi ed il i'en.en. 
atasso, pure la sera iifi[ 1°, ai Miniaiiu,', 
ai Valerio, aU'Iaqeft^'atl, a l . Lueeardli.' 



I L F R I U L I 

Con qiu 'st (.'(jiiU'"*! ili /'uHo, una 
dl fe ia sembi 'ui 'ubbj poi fin imposaibite. 
F u pei'B'ò che la difusa ha aontilo il 
b ' i o j r o o ' d i r i p a r a r o la lotta, solldraniJo 
« Il dubbio » che il Toticn ebbe al mo-
m a o t o de l l ' a r t i co lo ' 

Ma quando si p e r m e t t e uà appres 
l a m e n t a . ̂ i fat to e sa ne deduce un 
appre isamoDto mora l e , se sorge il dub­
bia ..salla p remessa dovn-bbo esse re 
m s d S t a t o , l ' app re s t amen to m o r a l e : ciò 
c b e n o a si foce. 

,C'aflerraazione del Tenoa ò una men­
z ó g n a ; non pa r lò egli di ques to dubbio 
nfilla p r i m a udienza : e uel l ' i n te rv i s t a 
dp | la sera del 2 o t t o b r e , In T e a t r o , 
s p à n d o gli s i . aecenoò alla que re l a 
Rjgnat ed a l l ' es i s tenza del documento , 
r imase pei'pLedso e poi d i s s e : si a r r ang i 

. I l ' ,Dire t tore . 
' Una pe r sona eh» avesse avuta la co-

aoienza. di non a l lude re al P i g n a t 
a r f a b b e : .r isposto nosl? N o ; a v r e b b e 
d e t t o : ma o h e q u e r e l a d ' E g i t t o ! lo non 
là ; pavento p e r c h è ho mai pa r l a tu del 
I^lgnat; mai ho i n t e s i a l lude rò a lui . 

SoppuriB in segui to mai il Tenoa ebbe a 
d i re ohe del P i g n a t , conosciuto galan 
tuomo, egli non aveva inteso pa r l a r e . 

,Dnpo ciò oi <ion tati e tanti e lement i 
mater ia l i e moral i da appa r i r e evidente , 
«enza dubbi , la des ignazione al P igua t 
ne l l ' accusa di mistifioatore. 

-ne 
Sono le 11.40 ed il segui to de i l ' a r -

r inga Ber laciol l è r imanda ta a l le 14, 
• .. ' .Udienza pomeridiana 

'• i S i ' r I p r e o J e l 'udienza a l le 14.10. 
> L ' au la à s empre affollata. 

EohI d'un indegno articolo 
L'a»i! . Beriaeioli p r ima di r ipren-

;dere la sua a r r i n g a dice : Men t r e io 
^ .s ta is .svolgendo la mia a r r inga , al Gior-
.na^e di. ffiìim ai s t a v a oonCezionando 
un articflio ogj[i. comparso , nel qua le 

idi aoi;o appunt i r i / fet tenti i difensori e 
i riagp'res'éntanti de l la P . C. 

I n .esso, fra l ' a l t r o , ai d i co ; 
* ..> av«t< paar«, a la paura vi fa pardere I> 

solita'bradeosAl-
OI-miQta alla^eitaBtfofe della vostre aipira-

nuiioai Inalala iS UKÌ salvataggio ool cavillo 
hgolaio «onrorlato dalle voiire settaria imprai-
.Mioni «. 

Se abbiamo fat to ' qualcosa pe r lo 
stujii'ò. de l la veritii invoco la tes t imo­
nianza "d i ' tu t t i : 

R icorda puro «i loschi maneggi» acccn 
tM\ iet' Oaitettino» invoca su tutto il 
giudizio del T r i b u n a l e . -
flDenunciu ques to indegno s is tema, ma 

iiii^,.4'>'>>V'' ne l la serenil i i del T r i b u n a l e . 

r .•• ^ ' Oontlnuando 
'.fKljisi'ume dòpo ciò ' quanto ne l l ' u 

(l.ìi|nza;antimei?idiana ebbe à d imos t r a r e . 
, " IhdS;prosegue. : 

Q u a l e ' i n t e r p r e t a z i o n e venne da ta al-
ì :«Mioolo,del 2 o t t o b r e ? . 
.'i:{.|)on d iamo in tan to soverch ia impor 
^ p z a a c e r t e . tes t imonianze di a m l i e l e 
plÀ'tì, su l ' impress ióne di esso a r t i co lo , 
ni ter i ta dopo 8 mesi. 

iMà ' t te ne '^ono a l t r e non sospet te di : 
t i ^ i t enbu rg ,Dec ì an i ,Sa r togo ,De l Bianco, 
pa l l in i e da ul t imo del Tenca. 

: l>eì témburg, r idi .e.stn, d i c h a r ù net 
t amei i t e d i a v e r avu ta , da l l a l e t t u r a 
de l l ' à r t icolo l l ' impress iono che il P igna t 
eon presentò >n docume ' i t n ; e cosi tut t i 
gU attfi.'qa'iitcUioa de i qual i aiizi — 
cQn>prej|o il Del Bianco — anco r più 
K Q W y | « n t e . ' - ' 

Diip^fne. l ' I n t e r p r e t a z i o n e di ques t e 
{iet«ene s c e v r a di ' sospètto 6 unanime 
« j | ev idente . 
ii Ed il Tenca , t rovandos i col Lucardi 

T~ a l t ro non sospe t to — ohe gli dice 
l) Lucard i ? « Ma so piò è vero P i g n a t 
^ a fa t to una p o r c h e r i a » . — E c h e ri­
sponde il T e n o a ? Senza n e g a r e che a 
p i g n a t l ' accusa ai r i fe r iva . 
, . ' P roseguendo r i l eva l ' o r a to re come 

•ia assurdo s u p p o r r e , da l l ' impre s s ione 
(Jell 'art icolo, c h e il Franoesohinis abbia 
itasoó'fitp il d o c u m e n t o in paro la . 
' E .î l fat to imputa to al P igna t 6 dif­
famator io , l edendo la r ipu taz ione di 
esso P igna t , anche nei r i g u a r d i della 
oor re i tezza e del icatezza. 

E ' indiscut ib i le c h e c ' e ra in lui il 
dovere mora l e di p r e s e n t a r e il docu-
rapnfò c h e si afferma non p resen ta to 

. Ma Q'^ ben più g ravo i mpu ta z ione : 
ohe .ponj io p r e s e n t ò pe r i n g a n n a r e ; cioè 
con in tendimento doloso. 

/ Q u à n d q s ' i n S U r a l ' accusa c h e l 'ope­
r a t o ,^dpl. P igna t sia s ta to promossa da 

•.'^ s^n t imentp di do lo , di t r u S a , ne 
.fUpiâ tfà 'indiBoutibìte la diffamatorietit, la 
' legione a l l ' o n o r e . 

| ; E p rosegu iamo, 

" D i c e il T e n c a : « E r a mia impress ione 
o h e - i l - P i g n a t ' ^ a v e s s e commesso qual­
cosa di s c o r r e t t o ». 

U'eloquetiza di ques t e pa ro l e non 
n e c e s s i t i 'di i l lu s t r az ione . 

K(i pg^i si p r o t e n d e r e b b e dal T n b u 
naia un ' apprezzamento m o r a l e di ques to 
fat to infer iore a quel lo del P i g n a t e 
del lo a^iiàso T e n c a ? 

Rini^i)^ u n ' u l t i m a q u e s t i o n e : l ' i n t e n ­
zional i tà . eoU'e lemonto doloso. 

TeiiBa lìomo sari i un buon giovane, 
amico di tut t i ; ma lui nomo non è da 
coafond^r»! «ol r e d a t t o r e , spec ie q a a a d o 
non fi flcjna con sigla p ropr ia e r i m a n e 
coiiivuutp nel no to indir izzo del g i o r n a l e . 

E sull '^intenzionalit i i è leci to il d u b ­
bio d o p o «he il T e n c a diaao « V e d r a t e 
dvmi^ui o h e ' zappa al P i g n a t ? » 

K il g iorno dupo o h i avrobbu fatto 
uti g iornal is ta onost'^'^ avrebbe fatto una 
doverosa rettiflca. Ma ciò non si fuco, 
p e r c h è si ora a.i8eqiÌ!0nti alTu'-te di si­
m u l a r e il man ten imento deiraccu.<>8 
lancia ta . 

E veniamo a l l e renponsabi l i là dr-gli 
imputa t i , 

i l T e n c a . s i è d i ch i a r a to l ' au to re . 
Pel Quargnolo provvedo la leggi". 
E per il Furlana E ' indiscutibile 

che devesi p r o c e d e r e con t ro di Ini com<ì 
compl ice ; non potendosi a m m e t t e r e che 
se ne fosse d is in te ressa to , sop ra tu t t a 
quando è lui Fur lan i che ne l l ' a r t i co lo 
del 1 o t t o b r e p r e p a r a il t e r r e n o a l l ' a r ­
t icolo del 2 . 

E il F u r i a n t comproso che «ecoasi-
tava una spiegazione è r icorso ad una 
giustffloazione gene r i ca : « l a madre 
m a l a t a » , che n o n ' ^ l i Impedl -porò prò 
pr io in tut t i quei giorni a t r a t t a r e pò 
lemiobe e s c r ive re ar t icol i . 

Al Tr ibuna le non può sfuggire qual ­
che pa r t e de l l ' a r t i co lo , c h e lo d imos t ra 
impos.ilbile emanazione esclus iva del 
T e n c a . 

E l ' o r a to ro acoeonn a questi pi<nti. 
Ci sono poi le dichiarazioni Fur i an t 

che dice avergl i il Tenca spiegato al­
l ' i ngrosso le informazioni r icevuto ed 
averg l i egli dot to « F a c c i a l e i » . 

Egli doveva d i r e : Vada a informars i 
bene , veda due ve t t e pr ima di s c r ive re ; 
invece il F u r l a o i sì l imitò ad un « f a c ­
cia lei », assumendo cosi una compii-
0 tit, non foss 'al tro pel fatto che poteva 
e doveva pro ib i r lo e non io fece. 

a b b i a m o poi il Tenoa ohe a l la mi 
neccia della que re l a d i co : S 'a r rangi il 
Dl ro t to re . 

Ed anche in segui to io vediamo che , 
ch ies to dal Driussi se lui aveva sc r i t to 
l ' a r t icolo , r isposo « N o n sono una testa 
di legno. Assumo quel t an to di r espon­
sabi l i tà sin dove a r r i v a » ; e « fin dovo 
a r r i v a » non vuole d i re tut ta , s a r ebbe 
puer i l e l ' a m m e t t e r e ques ta ve rs ione 

Dunque dal le dichiarazioni del Tenca 
e Fur lan i r i su l ta la complicitii colposa 
se non dolosa d i ' q u e s t ' u l t i m o 

E ' poi evidente la aoiidariutii mora le 
di queliti e la con-eguen te s u t r espon-
sabilitji, anche per l ' impulso che fa egli 
a d a r e al g io rna le e del qua le impulso 
l ' a r t i co la del 2 o t t o b r e non è ohe « n i 
conseguenza . 

E t e rmino : 
Tutt i r i conobbero qui l 'ooorabili t i i 

del P igna t . 
Quando un ar t ico lo lode l 'unorubili t l t 

di una persona , dagli stessi avve r sa r i 
r iconosciuta un ga lan tuomo, il giornain 
che ospitò que l l ' a r t i co lo non dovrebbe 
conoscere doverosa une parola di re t ­
tifica? 

Ed ha fatto ciò il Giornale di Udine? 
Ha sent i to questo dovere il F u r l a n i ? 

Giammai . 
S I volle conse rva re l ' i l l u s ione della 

ve r i t à del l ' insinuazione lanciata . 
A voi, s ignori del T r ibuna l e , a ren­

d e r e al P igna t la dovu ta r ipa raz ione . 

Il P. M. invoca l'assoluzione 
Sono le 3 , e si alzu il P . M. 
S I sente di dover d i r e al T r i b u n a l e ohe 

lo sue convinzioni sono doi t u t to di 
verse da que l le de l la P . C. 

Res t r inge In sua requis i to r ia a ciò 
c h e è incr imina to . 

Un a r t i co lo è s ta ta pubbl ica to pel 
qua le P .gna t si è sent i ta diffamato ed 
h a spa r to q u e r e l a . 

Imputa to dappr ima il solo F u r i m i , 
v iene poi a n c h e il Tenca , spacciantes i 
l ' au to re del l 'a r t icolo . 

Rifa le fasi che condussero il Tenca 
alla nota pubblicazione. 

E d i c e : abbiamo due i m p u t a t i : uno 
che decl ina la responsabi l i t à a l l ' a l t r o 
e l ' a l t ro che la acce t ta . 

R ico rda le va r i e tes t imonianze r i fe­
rent i la frase del Tenoa < s ' a r r ang i i< 
F u r l a n i ; io non ho p repa ra t a che le 
note e gli appunt i », e le m e t t e a con­
fronto col la test imonianza Lucoari l i che 
disse non essersi dal le pa ra le del T»nca 
pe r suaso chi fosse l ' au to re de l l ' a r t i co lo . 

R i c o r d a puro la tes t imonianza Bai 
letti a cui il Tanca sì confessò a u t o r e 
de l l ' a r t i co lo , ed a l t re anco ra affermanti 
del pa r i la competenza polemica del 
T e n c a . 

Accenna infine al la deposizione D o-
re t t i che del Tenca r iconobbe nel ma­
noscr i t to de l l ' a r t i co lo inc r imina to la 
calligrafìa. 

Crede che , da to e s se r e il Tenca l 'au 
t a r e de l l ' a r t i co lo , nulla ci e n t r a n o i 
t rafi let t i del la Piccola Patria, dove 
mai il T e n c a poso le mani . 

Crede dover e samina re chi sia il 
T e n c a por v e d e r e se ciò che ne l l ' a r t ì ­
colo fu sc r i t to sia s ta to sc r ì t to con 
l 'animo di diffamare. 

Date le deposizioni dei var i testi­
moni , c r ede si debba e sc lude re l ' inten 
zione difi 'amatarìa, il che secondo la 
m o d e r n a g iur i sprudenza , è obbl iga tur io 
pe r a m m e t t e r e la diffamazione. 

Riopigola — a ques to punto — lo 
c i rcos tanze già no te che d e t e r m i n a r o n o 
l ' a r t i co lo dal 2 o t t o b r e , pe r d e d u r n e la 
buona fede del T e n c a e l 'esclusione 
quindi iall'animus diffamandi. 

Legge l 'a r t icolo del 3 o t t o b r e col 
q u a l e , secondo lui, si veniva a m e t t e r e 
fuori di combat t imen to il P igna t . 

IJ ii>'iilraniii) n o i r a r n c o l o lucrirn nulo 
— ch'I t an ta Qiit'..iva impruasiono feci 
sul la pubbl.ca rp^nlone, che vi vide 
(ie'i<ni'.(> Il Pis{iiat qua le non presen 
t/itorn dii documento —• contes ta l'in 
ti.M'pi'etaziino data al dudicesimo anno 
di e tà , opponendo a lcune test imonianze 
ail a l t r e giustifloaoti.- r t b t e rp r e t az iono 
del la Commiss ione . 

Circa l 'affermazione del l 'ar t icolo che 
non si sia p resen ta to dal P igna t l 'u l t imo 
cer t i l lca to , r i l eva ohe que l l a p resen ta ­
zione non ora obbl igator ia 

Non d i r à che la concessa prova dei 
l'alti »ia s ta ta ragg iun ta c i rca la non 
presentazione di questo documento ; mn 
dep lora il s is tema che nella reg i s t ra -
zioiio dulie istanze per il concorso alla 
Grazia Uccell is non si usino specificare 
i document i . 

No» nega ohe il documento della 
pr ima corap iemenla re , por la l ' ignat , oi 
fosse; ma non c r e d e sia dal le tes t imo 
nlaiiZ'4 r i su l ta to in via assoluta la sua 
presenza . 

•*-
Nel l ' a r t i co lo inor imioato non legga 

il nome del P i g n a t ; non c redo del l 'e­
sat tezza di quan to r i fe r i rono alcuni te ­
stimoni c i rca ia designazione del P igna t 
da pa r t e del T e n o a ; r iconosco invece 
ohe in qu«ll'artio<>lo l ' a lUsiono al P i g n a t 
è ev iden te ; ma ni?ga ohe quanto al 
P igna t si r i fer isce sia d ITimatario. 

Riferi.<!ce in proposito a lcuno deposi 
zioni di tes t imoni (amici del Gioì^nale 
di Uditili). 

In lui, di f ronte a l la d i spar ì tà del le 
deposizioni, sorge II dubbio :iu a chi 
debba a t t r ibu i r s i l 'accusa di mistifica­
t o r e ; tanto p ù che tale non può chia 
marsi l ' a sp i ran te di ..u i posto che o-
roette qua lchoduno dei document i ri­
chies t i e meglio anco ra non r ich ies t i . 

E io ludo che spett i al P i g n a t il mo­
nopolio della que re l a . 

Legge la q u e r e l a spor ta e la t rova 
non r inpondento a l l ' a r t icolo incr iminato . 

P e r p a r t e sua diohiar.i ohe la causa 
non si av rebbe dovuto fare, avendo la 
sua base in rag ion i di fatto di e r r a r 
compiuti dalla Gommisdlone. 

Si meravigl ia c h e il P igna t abbia 
pres ta to al suo nome por sfogo di pas­
sioni. 

La sua conclusione è : assolvete per 
inesistenza di r e a t o . 

Sono le 16 D e si prendono 5 minuti 
di r iposo. 

Ossarvazioiii ineleDruloyiche. 
• i t a / o n e di ildinw — K. Is l i lu in T«UIIH>, 

15 - 7 - 1903 0 " 9 ore ìb ore 21 18,7 
or* 7 

Har, riii. a 0 
Ilio a lia.lO 
Uvollo «lai mare 
Umido relativo 
•ttato dol <rislo 
Acqua M J , iuta, 
refoeltà 8 dire­
zione del vento 
r.,rm. ceotigr. 

'Ì63.4 
62 

tersati 

calma 

sa.6 

15S.1 
e'i 

miata 

calma 
8t).0 

753.4 
!I3 

sereno 

calma 
SI-.4 

7B8.4 

lereoo 

0. N. 
80.7 

,' taoismi 27.0 
16 Tempatatiira minima t6.5 

' minima a)ra()fli-tn 16.0 
iftf T -^—1,- minima 17.3 
16, Tom^oratora „ | „ t o , ^, | . .p„,„ ie.B 
Tempo prebuòile 
Venti deboli o moderati fra nord e levante 

elelo vario. 

M e p o a l a d e i g p a n i . 
Udine 16 loglio 1903 

Granoturco all'ettolitro L. 14 25 a 1S.60 
Segalft . „ ll.tiO a U.I'.O 
Frumento nuovo „ ., —. - a —.— 

» rocchio „ n 15.— a 10.50 

M e r o a t o d e i l e g u m i . 
PUfllU al oblio da cent. —.15 a —.— 
Fag'uoli ^ —.as a —.— 
Tegnlina j j ^ —.10 a —.18 
Patftta > „ - . 0 8 a - , -

Delle fputta. 
Ciliege al quÌDtalo da L. 33.— a BO.— 
Pomi ^ 25.— a — ,— 
Pomidoro „ 26,— 0 —.— 
basche „ bO. a 80.— 
Fragole > 60.— atOCV.— 
A.nacUtQÌ „ SO.- „ 4 5 . -
Prugna » „ l O . - „ il..--
Laaipoao » 6 0 . - 8 - . -
Pera « „ 82.— a 45. -

mm\ 

Gamera di Comnaereio. 
Corto medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno iS luglio 1903 

La difesa si assopia al P. NI. 
Sì a l z i l 'avv. Parati', •• 
À nome del col legio del la difesa di­

c h i a r a che quando un r app re sen t an t e 
de l la legge, vivente fuori de l le lo t te 
pol i t iche , conc lude con l ' invocare l 'as-
soluzione per inesistenza di r ea to , alla 
difeja non r imane che fare propr ie lo 
conclusioni del P . M. 

La P. G. 
d ich ia ra , a sua volta, di nulla aver da 
agg iungere . 

Sono lo 17.20. 
La seduta è tol ta e la sentenza è r i ­

m a n d a t a - a domani mat t ina . 

L'UDIENZA Di STAMANE 
Il T r i b u n a l e en t ra al le 10.10. 
L 'aula è sempre affollatissima. P r e 

sonziano tu t t i gli imputat i . 
Il Presidente ch iede agli imputat i 

ed al la P. C. se hanno nul la da d i re . 
Gli impulati tacciono. 

La P. C. 
presen ta le sue conclusioni scr i t te e 
mot iva te . 

PaganiCesa chiede ques te conclu­
sioni, le esamina, e in base a l l ' a r t . 38 
del Codice Pena l e , d ich ia ra che pò 
trebb' i l o l lova re ìnciil 'uite c i rca la p rò . 
si 'ntuzione della comparsa conclus ionale , 
ma vi r inunc ia . 

Il civilmente responsabile 
chiede c h e li l ' ignat sia condanna to 
nel le spese e nei danni . 

Sono le 10.17 ed il T r i b u n a l e si 
r i t i r a . 

La sentenza 
Il T r i b u n a l e r i en t ra allo o re 11 30 

e p ronunc ia la sentenza con non luogo 

a procedere per inesistenza di reato. 

Condanna il quoro lan te al lo spese 

e r i s a rc imen to dei d a n n i . 

ASMA ed AFFANNO 
broncliiale-nervoso-cardiaoo. 

Asmat ic i , e voi coU'Afifanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai Bronch i 
a a l Cuoru , vololu ca lmare a l l ' i s t an te i 
vos t r i soffocanti accessi ? V o l e t e p rop r io 
g u a r i r e r ad ìca lmon to e p res to ? Sc r ive t e 
od invia te sempl ìco b ig l ie t to da v is i ta a l la 
P r e m i a t a F a r m a o i a C o l o m b O i in 
Rapal lo L i g u r e , c h e g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione p e r la gi iar .giot ie . O r a t i s 
p u r e mandas i d i e t ro r i ch ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

RENDITA B % . 
» 4 V, %• • . 
» 3 V. •/. • • • 
» S » / . . . . 

Azioni. 
Banca d' Uulia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee . 
Obbliyazioni. 

Porrov. Udine-Pootebba 
n Morìtiiooali 
„ Mediterranee 4 »/o 
„ luiliano 3 !>,, 

Citta di Roma (4 -'.''n oro) 
Car te l la . 

Fondiaria Banca Italia 4 •/, . 
, „ i'L 'I. 

n Caisa U., Milano 4 o/. 
» .. . >, B»;„ 
, IBI. ttal., Roma 4°/° 
a Weia 4 Yi % 

Cambi ( c h e q u e s • a v i s t a ) 
PraDoia (oro) . . . . 
Londra (aterlme) . 
Germaaìa (marobi). 
Austria (corone) . 
Piotroborgo (rubli), 
Rumaiiia ( l e i ) . . . . 
Noova York (dollari) . 
Torcbia (lire turcbo) 

102 
101 
100 
73 

1041 
695 
476 

601 
3Ì;4 
607 
364 
514 

607 50 
617 

6U3 
521 

100 
23 

123 
104 
266 
98 

et 14 
22 69 

• Pr6s. io il Negozio biaìciet te e mac ­
chine da c u c i r e di T e o d o c o D a 
L u o a , in Via Daniele Manin, tr'ovahsl 
in vendi ta ì neguonli car te l l i in l a m i e r a 
smal ta ta a fuoco p e r DIVIETI 

Vietala l 'afi issicne 
a r t . 4 4 5 C. P . 

È v ie ta ta la caooia 
a r t . 7 1 2 C. 0 , 

Divieto ili Cacc ia Peaoa e di Passaggio 
a r t . 712 C. C. e 437-488 0 . P . 

Fondo dhiuso - Dlvielo di Passeggio 
a r t . 712 C. C 

a prezzi convonient issimi. 

Trattoria pm-

alle "Tre Torri,, 
ODINE-Via HmMccì l ìo-UDINE 

La so t toscr i t t a si pregia por­

t a r e a conoscenza del pubblico 

che a d a t a r e dai 13 luglio cor r -

la r inomata i. 

Trattoria alle "Tra Torri,, 
o l t r echò esse re forni ta d i scel t i 

vini nD:;trani e di o t t ima cucina al la 

casal inga, avrii uno speciale aer- . 

vizio di B i r r a r i a con la t an to ap­

prezzata B i p p a d i ' R e s i u t t a . | 

Angelioa Sandr in 

Prof. E. CHIARUTTINI 
3Dec!alls*a m le malattie iaterne 

a o n s u l l a x i o n i 
ogni g io rno da l la o r e l i ' / , a l le 12 V, 

Piazza Merca tonuovo (S, Giacomo) n, 4 

E MERCATALI direttore proprietario 
Rasa Plalro gerente responsibile. 

SOPRi SCARPE GOMMA 
presso il Negozio 

Biciclette e U ì u e i Cecire 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

©GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e n x l a t o o o n m e d a g l i a A'oro 
al l 'Espos iz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da a w s l solo - all'acgaa oi al selli 
Invenzione del fu chimico farmacista Luigi Sandr 

Unico p r o p r i e t a r i o della genuina r i ce t t a 

Giordani Giordano (Kagagaa) 

MANIFATTURE 

(ex Negozio Tollini) 

Stoffe da Uomo 
e da SiqnoFa 

Seterie e .Biancheria 

ColPaeriB cil arlicnli ili lila 
da nmiiili m. 

Cora R a U e AMIitica 
an t ivene rea e de l l a pel le 

SCIROPPO ANTISIFILinCO ììBv lo 
malattie BifUiticho piti oatìtiato agli aìtrì 
siatemi di cura, depurarulo il aanguo L. 5. 

INIEZIONE ANTÌQOmnOIGA L, B, 
PILWLK L. & per gon̂ iocTCQ 0BtìQat.e 
Q riboill (scolo e gocoatta) o perdite 
btaochd, 

VNQVEÌHTQ SOLVENTE par g)iì&ado\Q 
JDgroasate o strÌDgimonti uretrali oade 
guarirli vQQ'ja oporasiona 1>. 3. 

SOuHZlONB per ulceri a piaghe d'ogni 
specio di malattie sagrotd recenti eà 
ÌDveecbiate L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA all'AJV-
TICO 0 PREMIATO flabìnetto Privato 
Dott. TENCAt MiliiDO. Vicolo S. Zeno, 
6. p. 1. Viaito dallo 10 alla 11 e dallo 
14 alla 16, coQBulti per lettera L. 5. 
Dopoeito io Milano, laboratorio Dott. 
TENCA. Al dettaglio farmacia Bma-
Buolc, Via S. Zeno, 2. 3 

Il Petaiiz 
eniiienleiSGBte DresorTatrice della salute 

dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L M 
S A L U T A R E } 2 0 0 Oor t iaca t i pu ra - ' 
monte i ta l ian i , t r a i qua l i uno dol comin. 
Carlo Saglione med ico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm, 
G. Quirico medico di S . I H . V Ì H 0 H O 
E m a n u e l e III — uno del c a r . Gius. 
Lapponi medico dì S . S . L e o n e XII I 
— uno dol prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inica Genera lo di R o m a 
ed e x M i n i a t c o de l la Pubb l . I s t ruz 

Concoss ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - Mdl in i t ) . 

Via 

• C r X 3 X l < T : E 3 

Paolo Oanciani. J 

ricorrala 

dflHSUPEÌlf lBl l tE 
Tintura latantanea 

h. staztHi SKTtaMttlt Agraria 
di Udbit 

I campioni della Untnra pTeson- , 
cuti dal Sift*. Lodovico Re, TaottieHo 
N. S- - N. 1 liquido fncoloio, N. 2 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono nft nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di- piombo, dt meronrìo, di 
rame, di cadmio: né oltre BOfitauzo i 
ijiincraJi nocive. 

UéUu, IB smvifo mi. 
n Dinttore 

Prof. 6 . NaUlno 

Deposito prewo U Stgnor 

UODOVICO f^E 
Pimicchltfs - Wi DuMa Magin • IMge 

Orario ferroviario J.̂ Sli;";,'"'"" 
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Ittita morte alla vita 
Romanzo originale parigino' 

ai 
O A X M J O M & R O U T B I I U 

darò Ponroain, egli é senza rlmproforo 
e gli a lbi non.potrebbero dire altrot 
tanto. ' 

— Quali altri? 
— Coloro ohe. Bontribuiroao alla 

soomparsa delle bimbe ! Coloro obe 
lianno ebsl sradelmente persegtiìVato 
quell'iofelioe ii oui. maggior delitto era 
quello d'essere glovatte, bello e .só'pra-
tutto amato dalla ^sigaorina Charnay! 
Coloro infine, che hanno ingaianatq. la 
Tostra giovane padrona persuaiiendola 
ohe le SUD bimbe, erant; morte mentre 
vivevano, é soppressi; di ia,\ maniera il 
legame ohe univa JiiJrtllfiiÀfPH qnel 
giovane. ; 

-r-Sogni! — mociaprò Pourcain senza 
qCjprPifiBti. # H l i r é qÉU&e cosa.-/ 

Vittorino feoa le viste di, non in­
tendere,- l ' i ' 

— Capirete bene — soggiunse — qhe 
il giovatto il qiiàle sì b cavato d'ifa-

paooio ooD t vostri duo mastini,- non 
sarà im1)ara7zBto trattandosi di una lotta 
con gente onron il maggioro Oarapoyrol 
0 il ooDto di VaunOiso, tanto più olio 
avrà aacordi nella piazza. 

— Quali?- - . 
— La eontessa, prima, di tutto,-L'ha 

amato., e glterto ha dato le provo; 
l'ama-«erto- ancora, a fqiibo ohâ ^ no'p 
nutra"tihà pàsWoile mòsplioablle pef aup 
marito, oiù oha , mi meraviglial^ebb^ 
•aasalj..i-6 meraviglierèbhe vOi quanto 
me...-Voi vi immaginerets beo'ó'che 
appena saprà che lo suo flgliuoie 
vivono, non avrU'ijhe Un'Idèa, qualià 
di- ritrovarle, a' si schiererà col .padre 
il-quale le oaroharÈi obli luidontro co­
loro ohe lo hanno tat'ta «paWì'8. Ora è 
certamente-questo che è andato a'dirle 
ieri, appena arrivato, 

— E'"dunque"luì? —" chiose viva­
mente jPouroain.s ',.,,;.•>.••; ; 

— Chi, fui ? , . , • , • 
, — Giorgi;) Dimbartl 

— Toh! sapevate il suo nome! — 
-chiese' ironioamonte lo scrltiaralo,' 

-^ L'ho udito pronurioiara tem'po ad-
diotvì).. ., • f i - - • ' .'ti'^''-

— E' Inio uno dsjsuol intimi; carto 

l'amico col quale lia espatr'ato A! vo­
stro posto ecco cosa faroi. 

— D to. • 
— CI tonfila al vo.Hro impii>n(v? 
— Come alla papille dagli oiiohi miei. 
T- Cosa ayot.6, rato, dopai,tutto? A-. 

Vate aseguìto gli ordini ùhii.vi furono 
d a t i ? ; ' , . . ' . , , . -,. , , , - . . ' ; = • 
. -71 .traoìitaaVutf»,, :, • , -, -,, ' : • t 

Non si 8*a qu(ìllq.,ish(i pu/i aa^ad^ra 
Xa farsi Intwado.dt trovarmi.hit-'e oo(> 
.tutti'..' [ ,,,..-, ,- ' , ' , ' . , , ; 
, ',.— COBÌ^Jtare ? . , ' ' ' 
','•— QU9l,fo.i;»stiera ha, bls.ogno di In;-
foPinazioni. .E^-nol suo diritto, Si tratta 
.dallo ^ue'croalttfo o.di qaollp dal ano 
ainioo.... diemiue, non può abbandonarla! 
• , — Sa'dunqiia,.ah9 vivono, 
> ' — .tosia ' ; o.sa qualche aljira cosa 
ancora', .' ,,J', , ' ... ,,, -

— Coma Vhn ««pntq? , 
— Andi;ei .troppo alla,, ioogiiai per 

spiagarvalo. DCQ, dunqua,-,òhe al vostro 
postoigir darai Io informaziooi che gli 
possoiio ifusoira utili, praganduio di npiì 
dira da oh! la ha sivulo. 

— Porse, , ; 
, ~ 0, pqr maggior 8Ìcprozza,'potre»tii 

.darle a ma. .' . . . • 
— Alla bttpVor-i. 

— Voi sioto'ourto oha'non vi'tradirò. 
— 0 signor Vittorino! 
— Crodotomi; ft qUi>.<to il modo di 

farvi perdonalo il passato daliavostrn 
padrona... Ella l'biìu il dolora di perderà 
dB,_»He,oreature... proverà.-In -gioia'di 
ritrovarla. B' un oampanso. • • ;;» • ' • 

— Avota r.igioiia.' Parò... 

, . , i . - s . . W . - .- '-• '•..-!:('••• ;,' ' 
— Non conosco gran oh,), . . , ^^,. \ 
— Par quantp,-«i«.ppco;,/;v ' *' ' 

•' — ]1J1 ia" s'^fór'a'op^tp's^a pòjl jpilper-
doa'el^à'mai di óo.ri, àir,àcla,''dettd la »er 

'Vità'-prini'a. , ' „ ,',*.'" ' . , 'J. .',, ' 
;' • — Jljdntl'Bi'èirto; eanoèlla'M.^pap^t^tl', 
padrdrf'PatìJ'Qiìtfi, ' ."'•,' ' ' ',"".. , 

' ' —18? na^foMÌ 'c'orlo, ' ' ,' , . ; 
••_:•• p,-ahijii': tii ;oo8à'su di ma' ,"V', ', 

'" Vltl'o'rtntì'dòn iivé'vii a oha, fijroVoon 
uno stupido. , . . • ' " i 

CI'IIHS' Pbufijjìii 'aVijfV , tanta' aàluzllj 
quanta', p'iiò" av,orfla' un 'cÌ!pl,o'nia't(b<) ' di 
iie'óondf òatago'rfa," à ooinpràiì(lov,a. ,lei 

' falsità d,e|la'' sua' '«Itu'àzìpn'o ',ÉjjH 'avbva( 
rloòno's'óìut^ Olorg''o''Dlmbór't iil.iy ói-
oati'iol da.ìlà'niaijo.-• ' , ' ' . ,, ••<''•< \ 
• 'G.oi'glo' bdfab'àrtVltprni^'to'ip'Franoia 
oH II pa'rìoo'lo 'inìnàaèioso, tntniiìepta, 
•por tutti aoloft ebo'sf orario'm'ostràlii 
taito crudeli namioi contro,,di lui., 

^ S 
Il consiglio dolio • scritturale aveva 

del buono. ' 
Pour(;nin volle garantirai. 
Miao la sUo condizioni, la' prima dèlia 

quali era il sileiiÈìo «oi oonte di Tàn-
nolse. • • ' . 1, 

Era chiaro che tra il aonle a'biòS'gìo 
Dambert'stiiva par ingaggiarti IÌl''lotta. 
Cagióne prima • dalli-'dis/puta'dò'#à»a 

••e'ssér-lroontess»'." »'i -•-• " 
Poor^ i in ' n ara'siotffO.j ...4 

Se' l l-ooBte«vewpa* fai =ll'-8Ì(ftlt6lo 
di marito, l'altro.potev^' f i rè ' i s f i^as-
•uéntoisull'amtire' fliaì'«pento-Hit cuore 
.df-B.adordi Chafnfl'y:- . '••- •^«?-'-'-
1 > Botte ib, sue oendiiiidnic'aiale'litttto 
senza raticanzo; la'paHÀ dei aup-àliìlèo 
Gampayroi presso la finoilìlla,» i"¥iiil|ri 
della.'.au'ohasàa,' là' pSrtento d'uùl'aélje 

; natrici par'UmogrSj iaHìisaità laatte'sB 
dell'altra figlia, il viaggio diMaWI^Aa 
io 'Italia'a, daalmentd, la UaDzagiià Hella 
tsigtìbra'della Roche Villarl a ' sW' t ì i -
potè per romjiere ogni faifporto'fiftW'o 

-.tra.lai 6 Oibi'gitf Damberf.- MSndtì''Mà. 
tara -dire- dove le biÉibfr'\WlàéW'iB«!e 
portato; nè-bosa'né-tosse *'f*etólW-* 

- . , -, . , ' , . >;-,","- , - 'J„ i ^'1 ,1< != i , | ' ^ / , 

, , i ,,. •:-,'•• ìfContinmy 

-mi f 'WH-' 
Le iBsepzionì BBP ii "FFÌBIÌ,, si pìeevonB BsllBSivaièBte pp&sso l'àraiitóstpazione i l iopnale in Mine, Yia PPBfettwaJ.J 

DOfiWMlBW) 

'"Ofe imi ''OT'i-

femice 
istantanea 

SiSDZR bì!i'oè;ao d' 0-
parai 0 con tutta fa • 
ciliiii si patì hicitlara 
il proprio mobiglio. 

Vendasi presso l'Am-
raiiiistriu. de l , Friuli 
a) prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. ' 

Brunitore 
Istantaneo 

pe r lucidare 
, • - - O R O ' . 

ARGEi^TO - RAME, 
• PACFONT 

OTrolUE ' - .eoo, 
' Si • vende "presso il' 

Friuli: a cent. ' 80 la 
bottiglia 

«a^MPMéi 

Avvisi ÌQ terza e quarta pagina a prezzi modicìssìnii 
irr-ORARIO FÉRROVI^BIQ 

Partemt Arrivi 
M 1 TEHUU >t TUHIIU A Dsmi 
0, «•«o , 8.57 D., 4.45. , 7.4; 
k. ».ÌB IS.07 0. 6.10 lO.O-, 

r>. 11 .» 14.10 fl. 10.46 iB.as 
«>, IS.SO 18.08 D. 14.10 , 1 7 . 
M. 17.S) «3.28 0. 18.37 23.25 

s. toxi 13.05 II. IS.36 4.40 

Parimi» u «ia^ssj, i. rosioaii.liA nnnan . < oisiits, 
4 :9,«5 -•' lO.OB,», i;Or-. 8,21. ' 008 
9. 14.31 IB.W. , 0. iS,.10 ,,J3Bf 
». 18.37.. ; l a j o . „• l<,(»., . ^ . i i - : '-' 'aojin 

lu, roim i m m s u ni VOMS .HA ,* iionw 
0. «17 9.10 0. 4.60 7.38 
D, 7,Gt «Ji6 D. 9.S8 U.OB 
0. 10,SS 
D., 17.10 

, 1J.3B ©.' 14.38 17.0U 0 . 10,SS 
D., 17.10 10.10 0. 19.56 ie.4o. 
0. 17.S5. , tO.45 D. 18.89 . 80,05 

nsiNB B.eiosexoviunBzu 
M. 7.24 t>. 8.18 10.45 
M. 14.31 M.14,15 18.30 
M. 17.?8 ,D.I8.B7-;K1.35 

vmazu B. oioaaio mn» 
D; 7.— M, 9.00 9.B3 
M.10.80 M.H.60 (6.50, 
D.IS.SB M.30.3081.18;. 

, BA 0A8AXSA i SriLISB. 3^ ^^ILIUB. J (tLUm 
! 0. O.IB 10.~ , 0. 8.16 a.(>.' 
! M. 14.86 15.25' 1 isa. 13.1E U. -
1 0. 18.40 ls),28 i 0. 17.30 , W.K' 

0. 5,30 
D. 8.— 
H: I6.4« 
0. 17.» 

* raoBn I u nuBSxs 
8.45 K. 8.» 

10.40 M. 9. 
19.48 • 0. 18JB 
ZOJO D. 17.30 

A rauat 
7.88. 

11.10 
1S.8» 

• HO,-: 

udiH» aiaio)ELSÌo xssmri 
M. 7.24 D. 8.18'10.40 
M.13.16 0.14.ÌS WM-
M.n.BB I).J8.57 ?«,19 

TsiBSTS s.eioaoio ODIMI 
D; 6.20. M. ,9.6 0.53 
6J.13.8*M;'li.B0 WM 
p.,17.80 M'̂ O-SO.̂ KS.' 

; osàBio mtià: i^iwtK.\ vìi GVIF 
B4 Dfinta A oxvnALa u OIVUALB i. xmm 
M. «,—. 6.S1 U 6.55 1M 
M, 10.IS 10.39 M. 10.53 11.18 
H. u;40 18.07 U. \»M 13.06 
M. l«.Ot- 1«J7 .. u. 17.15 17.M 
W. XI .» , »IM> l ,M. 82.— 88.88 

Partsn3t 
>1 tUilBU 

R, 4. • B. T. 
8.— 8.30 

; 11.80 U.40 
14.50 55 15 
8 . - 18.25 

Arrivi 

8. u n i n M , tii.mvhs- s, *• *, 
9.40 

18 . -
16.35 
'.a 4' 

PàrltfiM 
Bà. 

Arrivi 
' ii-(r»rrs 

6.55 8.10 8,38 
11.10 1M5 —.-

,,iK.65 16,10 U.t 
1810 1926 -

gOOOO'l^,OfOOOOO®^«®fO|,gQ.^|P^0Og 

9 genere',si 'eség;ii»lse«»a)i6| lìeSis- iìp^^rktlu "ii'' g ! 

O CiioFiiàle A preaissl di i^itto tìmmweniisA^», > Q. 

8OOO0O00O ooom»mm®oùooòQùQoom^ 

VEUU 

Unico rimedio poa(;ro il gransuii 
loro 0 l'escoriazioni della jpeUe ren­

dendola bianca,'fresca, inorbMà. • ,;̂ " 
SOrWliMÉN-TE PRQFUM^:r^'" ,'"'' ", 

a'la Violetta, HBllotropB',_Pafth-iii(i,ed,,iBo(l((r# 

•Vandoiì prnsso tutte lo'PrafurOeriaV Chi'A; 
oiglierio, Fabniaoi«,-'e'NHg02i'drbteH^f4lJiSd^,,,j 
Scatola piffiola )Oenl, iS --r; grande ìtrei Iv 

Dep3S!!ii''8eD6rali!.; B. 'USEf-f '-ri t t i ' 
F r a n c o d i portO!, , , , , ,y 

ni fliìO,liace unS'scatola grattd$ coutro invio',dr^I.i.J,x' 

II! Piiiiiìi iirniLiiiit:. 
' PrBWpte'coB Meiaill? Mró.e Disloia.a'Parlgl, Paio?àe Kapiili „V..,', _«.; 

anno prepafale eoa i m^dosimi'̂ ali doU'Aottlifi, n a t u r a l e d i V l O U y è'osiili'JI 
moilesima î iiaatilà, ooàiechè RosiituìscoDC mirabilmanto ,1%- vera, e natarftta -4(i9ua^t(iiT^^£r 

- • PIECI ANA'l DI- ÉSPERIEiMZA' '•. ' '• •"••'H 
,Q Dumorosi oertiQcati madie» o,di latUuti atléatauo delia boDt& ed efflauóìà'delle ' ' ' 

,, ŝ * P.o I w o r i "V i e h 3̂  „ Jl I b e !••» n I .'^-
Speaialltk (lolla Farmaoia della dei Casali di G. ALBEÎ AN.I, Via Casti'>d 

gliona,!! , Boldgna; a m tutta Italia nella prin'eipali Fai'ìd&o'ié., , ,j 
•. Dietro Caitolma Vaglia dr Cent. 75; «Ila'suddetta'farmacia*À''berani, si' 
ric^y,9,;iij)iV,Sf(ii;t|UlaijjOiiìlO,Tbott.i;. L. 1.50 due Scatole iii'r 20 bott. franche, 

Fttte,»!» riì^torutore - • 
' dai capalll o della-barba' ' 

, .Questa, auova preparazione delta premiata 
pfotamerifi ^atonio Longaga, non eweqdo una 
ilalla BoUto tmturo, possiedo tatt» lo facoltà ai 
ridoaaro ai napelli ed alla Ijarba iV loro prio i-
tìvo e naturala ooloj-e. f.-

Easa è la ^iù ispida ìialiira pro^rsasiva ohe 
si cofloBca, ppioltò-jama macoiiiare Affatto la 
palle 8 la biancliRria, In pochìsBimi giorni fa 
ottenere ai capelli ed.al|»,b«rb» n(i-cas(o(mo 
« «#0 perfetti: La più 'ptefòMbile al|e altro 
parobò composta di ioelama vegetali, e partihè 
ia^pia eisonomica .]:ion costaDdo aoltantò ohe 

,ìire Attfi la lìottiglia, 
. iTrovaaiiyonlìbilo prOMo l'Ufiioio Aonumi del 
giornale II ViiuU, Udina, Via Profeltora N. 6. 

Cartolerie. Marco iiBaiidusco 
•--r. ( UDINE )-i ' 
Copioao sssorlioiento CarlolÌBo di riooinsto 

case Nazionali, flermapiehe e Francesi, con 
Boggotti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z i n c o t l p i a — o r o m o -
g r a a a — l l t o s r a f l a — f o t o g r a -
v u r e s - r i l i e v o s t i l e m e d l o e -
v a t e e ioo . .' ; ^ • •'• " -

Gnande assortimento 
Libri scolastici 

ed Oggetti di cancelleria 

É UNA TI.HTURA. '"• , 

I ^ r e p a r a t a da l l a S c r e m i t a I»rofv»itteirJ* 

AN.TQNIO 1.0,NaEaA-VE.^;E.Z;iÀ' 
N. 482S -. iSAM SAIiVÀTÓRE —. H.. 48aS> i 

iL 'UNICA Tintura istantanea'bhé si'oonoàoà 
per tingere Oa^elliie'Bàìrha'^rìCiisldnò'' 

'e Nero perfetto. '• ' ' '• " "" '•'•^"'' ', 
Universalmente usa ta 'per i sHbi"ìpóbiit'o-''l 

stabili 0'mU-abili effetti'a'peii'Tsièsblii'ti. 
innocuità. ' " , "; ' , "• • "'•• " "•••"•''' '' •'' 

Nessuii'altra-Tintura potrà mai -superar^ i' 
pregi di questa veramente speciale' -pre-
paràziona. '•''•• '"'',', 

I n-tutte le Città d'Italia s e ' n e fa iinK 
'fertp vendita'per la sua buona fama aè-

quistata-in tutto li-mondo.' • i 
O b n sole-Lire 3 .vendasi la ' 'detta speoìà-

lltà-oonfeEionata ih ' astuoéi'o, iatNìiìoi'a e 
relativo spazzolino. •• ''' , '-. • , ' ' 

abbandonata l'uso dì tutte le altVe''J'Jnttire'^ 
e-usate solo la miglior Tintura'.L'Unlia.'' 

Vendesi' a L. 4 pressò la Prpfumena", Aĵ  Ì^O jM 6'El'̂ Ì̂ "ÌBi, 
Venezia ~ S; Salvatore,' N. 4825 ,' '. ^ .; 

e in UDIIMB presso 1' Ufficio Annunzi del giornale « IL PRIULITI. 


